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Primo importante successo", 

Positivo accordo 
per i 

I risultati conseguiti per gli organici - Inaccetta
bili invece le proposte governative sugli appalti 

Un problema che dovrà essere risolto 

Gli ultimi risultati conse
guiti dal lavoratori delle FS 
rappresentano il primo fati
coso frutto di una lotta r.on 
certo facile, che ha avuto ini
zio alla fine del 1969 con azio
ni articolate in alcuni grandi 
centri quali Milano, Roma, To
rino e Napoli. 

Lo sviluppo e la generaliz
zazione di queste lotte ha fan-
che permesso di operare una 
saldatura fra lotta per gli 
organici ed il vecchio 
obiettivo della abolizione del
lo istituto degli appalti e 
quindi un migliore amalga
ma negli orientamenti e nel
l'azione tra i ferrovieri e 1 la
voratori che operano nelle FS. 

L'accordo strappato nell'ul
timo Incontro di domenica con 
il governo è di tutto rispet
to. Governo e azienda si sono 
impegnati a rendere esecutivi 
per il prossimo settembre 1 
provvedimenti necessari ad as
sicurare sollecitamente '.a co
pertura del vuoto esistente 
tra i 202.000 ferrovieri era 
occupati ed i 213.000 previsti 
dagli organici attuali e l'au
torizzazione a passare a 224 
mila addetti, per far Tronte 
all'aumento del traffico, al pre
visto esodo degli ex combat
tenti ed al passaggio alle 40 
ore settimanali dal gennaio 
prossimo. Si è altresì ottenu
to che nella prima riunione 
del Consiglio di Amministra
zione delle FS vengano ratifi
cati gli oneri derivanti lai rin
novo del contratto del quasi 
13.000 lavoratori dipenden
ti dagli appalti che operano 
all'interno delle ferrovie. Il 
nuovo contratto, oltre a ore-
vedere un aumento retributivo 
mensile medio di lire 20.000, 
col quale si realizza 'ina pri
ma perequazione con !1 trat
tamento economico dei ferro
vieri, prescrive a partire dal 
prossimo mese di ottobre 11 
passaggio alle 40 ore settima
nali. 

Negativo, invece, è stato il 
risultato per quanto riguarda 
l'obiettivo relativo all'Istitu
to degli appalti e al conse
guente assorbimento da parte 
dell'Azienda FS di tutte le la-

Oggi 
in lotta 
i 180.000 

ospedalieri 
Giornata di lotta oggi per 

1 180 mila ospedalieri che 
chiedono il rinnovo del con
tratto di lavoro. La CGIL ha 
lasciato ampia disponibilità. 
alle proprie organizzazioni 
provinciali nell'articolazione 
della protesta, mentre Cisl e 
Uil hanno proclamato 24 ore 
di sciopero. 

Cosi accanto all'astensione 
di migliaia di lavoratori la 
giornata di lotta si concretiz
zerà in una serie di manife
stazioni, con assemblee, cor
tei e conferenze negli ospeda
li per rendere noti i problemi 
della categoria, la piattaforma 
rivendicativa e l'Impegno per 
la riforma sanitaria. 

Oggi intanto presso il mi
nistero del Lavoro avrà luogo 
l'incontro fra le organizzazio
ni sindacali e i rappresentan
ti della Federazione italiana 
amministrazioni regionali o-
spedalieri (Fiaro). Saranno 
presenti all'Incontro il mini
stro Donat Cattin e due rap
presentanti del ministero 
della Sanità. Secondo la 
agenzia Andkronos da parte 
sindacale è stata espressa la 
certezza che superati nel cor
so di precedenti incontri gli 
ultimi ostacoli, sarà possibile 
firmare 11 nuovo contratto 

vorazioni ad essa congeniali, 
oltre al passaggio negli erga 
nlci FS dei lavoratori ivi oc
cupati. 

Da notare che su questo 
problema esisteva già non so
lo un pronunciamento positi
vo dei ministri Scalfaro e Ma-
rlotti, ma anche un preciso 
accordo del 1970 col mini
stro dei Trasporti, Vigilatesi, 
che si rifaceva ad una più 
giusta interpretazione della 
legge Maglietta-Storti (1369/ 
1960), che aveva ottenuto il 
parere favorevole del CJnsi-
gllo di amministrazione delle 
FS e prevedeva 11 passaggio 
delle lavorazioni dagli appal
ti all'azienda di Stato ner un 
equivalente di oltre 9.000 ad
detti sul quasi 13.000 comples
sivamente esistenti. 

Ma in sede di discussione 
al Consiglio dei Ministri, 11 
governo ha espresso una po
sizione sostanzialmente nega
tiva sul disegno di legge pro
posto. Ed anche ieri si è trin-
cerato dietro la fumosa propo
sizione che « il problema d^gil 
appalti è tenuto presente nel
la sua complessità ed onerosi
tà per cui la sua soluzione 
sarà trovata gradualmente in 
tempi successivi ». Di fatti è 
stato proposto ai sindacati 11 
passaggio di lavorazioni dagli 
appalti alle FS per un totale 
di soli 1.750 addetti sui quasi 
13 000 esistenti. 

In questa situazione, era 
inevitabile che i sindacati con
siderassero « inaccettabile » la 
controproposta e quindi la re
spingessero « In blocco h. E 
ciò non solo perchè m tal 
modo il governo Irride di fat
to ad un accordo raggiunto a 
livello politico, al termine di 
una trattativa col ministro 
del trasporti durata oltre un 
anno ma anche oerchè nel la
voratori delle FS si ft matura
ta la convinzione cne il pro
blema degli appalti va affron
tato in tutta la sua interezza. 

Infatti se si vuole esspre 
coerenti con le scelte fatte 
sulle riforme e adoperarsi per 
Imporre una nuova politica 
economica, si devono saldare 
queste azioni con quelle pro
tese allo sviluppo dell'occupa
zione ed al miglioramento del
le condizioni nelle fabbriche: 
e le FS sono una grande fab
brica. 

Da qui l'impegno collettivo 
dei lavoratori delle ferrovie, 
avendo presente che un suc
cesso negli appalti è possibile 
soltanto nella misura in cui 
l'intera categoria ed il movi* 
mento sindacale in genere si 
fanno carico del problema, non 
più-delegato ai soli lavorato
ri interessati. 

E' infatti dalla realizzazio
ne di questa saldatura che di
pende la continuità e la gene
ralizzazione dell'azione, dalla 
quale possono scaturire I mi
gliori risultati sia per !o svi
luppo dei livelli di occupazio
ne che per la salvaguardia dei 
livelli contrattuali più alti; ol
tre alla omogeneizzazione del
le condizioni di lavoro e quin
di l'eliminazione degli squili
bri fra comparti di lavorato
ri che operano nella stessa 
unità produttiva. 

A confermare l'esistenza di 
questi squilibri basterà avere 
presente II detto usato in fer
rovia per caratterizzare e clas
sificare la differenza di tratta
mento esistente tra lavoratoli 
degli appalti e ferrovieri che 
lavorano fianco a fianco: « più 
gravosi 1 dover), più precari 
l diritti e più leggera la loro 
bmta paga». 

Purtroppo, la plaga degli 
apnalti non ha contaminato 
solo le FS. ma anche non po
che aziende e settori pubblici 
oltreché privati. 

Renato Dpqli Esoosti 
segretario generale SPI 

Uniti braccianti e nella grande lotta che investe campagne e città 

In Puglia forte scontro sulla colonia 
Aperta in Parlamento la battaglia per la trasformazione in affitto - Come ci si batte per il rinnovo dei patti - Imponente manife

stazione a Lecce - Bloccate le grandi aziende capitalistiche foggiane - Nuova settimana di scioperi in Emilia 

Una immagine della grande manifestazione del coloni a Lecce Braccianti in corteo ad Ascoli Satriano (Foggia) 

Scioperi in cinque cantieri di Cagliari e del Sulcis 
^ ^ ^ ^ " , • • • • » • • — ^ — | | | , — ^ 1 ^ . | • • • | » • • . • • W 

Chiedono il posto nelle aziende 
che essi stessi hanno costruito 

Su cinquemila edili e meccanici che hanno costruito ALSAR, Eurallumina e AMMI 
tremila sono candidati al licenziamento - Oltre 100 ore di scioperi alla Metallotecnica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 19 

Nel nucleo industriale del 
Sulcis e nel comprensorio di 
Cagliari sono cinque le azien
de rimaste oggi bloccate dagli 
scioperi delle maestranze che 
si battono per la difesa del 
posto di lavoro. 

La ILFEM-SUD e la COGE-
PI a Portovesme. la Maraldl 
e l'APAS a Sarrox, la CEI a 
Selargis. In queste aziende la 
situazione è precipitata, ed ha 
avuto inizio una serie di azióni 
articolate, ora culminate con 
sicoperi pieni, quando 1 padro

ni hanno comunicato la deci
sione di effettuare massicci li
cenziamenti una volta termi
nati 1 lavori di Impianto delle 
nuove Industrie petrolchimi
che. I lavoratori si sono op
posti, chiedendo corsi di ri
qualificazione professionali 
pagati dalla Regione e dalle 
Partecipazioni Statali per es
sere poi assorbiti nelle azien
de costruite con la loro stessa 
attività. 

E' una rivendicazione giu
sta, posta dal tre sindacati 
alla base di una piattaforma 
unitaria che prevede la crea
zione di 30.000 nuovi posti di 

: fase decisiva per 
la stesura dell'accordo 

TORINO, 19 
Sono giunte alla stretta fi

nale le laboriose trattative ini
ziate una ventina di giorni fa 
presso l'unione industriale to
rinese per la stesura del testo 
definitivo dell'accordo FIAT. 
Superate una serie di pregiu
diziali e di difficoltà proce
durali sollevate dall'azienda, 
la trattativa si è articolata in 
commissioni: una per la parte 
specifica dell'accordo riguar
dante i siderurgici, una per 
le qualifiche ed una per gli al
tri punti. Nel corso di este
nuanti discussioni 1 rappre
sentanti P1M, FIOM, UILM, 
hanno fatto valere II signifi
cato politico dell'intesa di mas
sima siglata a Roma presso 11 

ministero del Lavoro, di fronte 
agli ultimi tentativi della FIAT 
di introdurre dei « correttivi » 
e delle formulazioni ambigue. 
Tra 1 punti che hanno richie
sto maggior impegno figurano 
quelli relativi ai lavoratori 
studenti, ai profili professio
nali per 1 siderurgici, ai co
mitati qualifiche per gli im
piegati. Al momento di andare 
In macchina erano ancora in 
discussione i testi relativi ai 
diritti sindacali ed al prolun
gamento di 10 minuti della 
pausa per la mensa. A meno 
di nuove difficoltà insormon
tabili sollevate dalla FIAT, la 
trattativa dovrebbe proseguire 
senza soste fino ad esauri-
menta 

Intervista di Luciano Lama all'Astrolabio 

I TEMPI DELL' UNITÀ NON SONO LOGORATI 
L'unita sindacale continua ad 
essere al centro del dibattito 
delle Confederazioni e delle or
ganizzazioni di categoria La 
scelta dell'unità organica è sta
ta confermata da Importanti 
categorie quali I lavoratori del 

In autunno 
il ministro 

del commercio 
cinese 

in Italia 
H ministro per 11 Commer

cio con l'estero cinese, Pel-
Hsiang-Kuo, verrà in Italia In 
autunno a capo di una mis
sione economica governativa 
della Repubblica popolare 

Il viaggio è la conseguenza 
dell'Invito fatto dal ministro 
del Commercio con restero 
italiano, Mario ZagarL In oc
casione della visita effettuata 
In maggio in Cina a capo di 
una delegazione economica, 
occasione nella quale, oltre 
alla raggiunta intesa di un 
accordo commerciale trienna
le italo-cinese, 11 nostro mini
stro del Commercio estero. 
nel quadro del programma 
{>romotlonale tra i due paesi. 
nvitò esponenti • economici 

della Repubblica popolare ci
nese ad inviare missioni set-

legno e 1 ferrovieri eoe hanno 
tenuto i consigli generali nel 
giorni scorsi. Domani si riu
nisce il consiglio generale 

unitario del metalmeccanici. 
Su quest'ultimo avvenimento 
si sono avuti incontri fra le 
segreterie confederali e quella 
della FIOM, FIM e UILM. In
fine il documento programma
tico che la CGIL, CISL e UIL 
hanno predisposto dopo nume
rose riunioni delle segreterie 
e che sarà sottoposto al dibat
tito in tutte le organizzazioni 
sindacali. 

Dopo l'uscita di questo do
cumento ai 6 parlato di « dif
ficoltà», di «arresto», di 
«blocco» del processo unita
rio. Riteniamo utile perciò ri
portare alcuni passi di una 
intervista che II compagno Lu
ciano Lama, segretario genera
le della CGIL, ha rilasciato 
all'Astrolabio Rilevato che 
« su alcune questioni oggi veri
fichiamo un serio disaccor
do», Lama afferma che «sa
rebbe un errore vedere solo 
questi tre alberi (incompati
bilità, collocazione intemazio
nale, organizzazione del con
tadini - firfr) abbastanza alti 
e non avere la capacità di 
guardare un po' più lontano 
dove. Invece di una foresta, vi 
è In sostanza una bella pianu
ra verde». D segretario gene
rale della CGIL sottolinea 
quindi che le attuali difficoltà 
sono anche la conseguenza di 
alcune prese di posizione di 
forze esterne al movimento 
sindacale, «evidentemente — 
prosegue — non può essere 
indifferente per 11 processo di 

tortali per «* visita delle mag 
glori fabbriche italiane, ed in- • •»«*»*«•••« m» u ^in««u <u 
vitò una missione cinese a 11- | unità sindacale, che 11 segreta-
vello governativo capeggiata , rio della DC prenda posizione 

" tro per 11 J come ha fatto al consiglio na-
clnese. 1 stonale del suo partito». Cosi 

per la socialdemocrazia che 
continua « ad esprimere scetti
cismo ed ostilità verso la 
unità». 

Lama affronta poi 1 punti 
di dissenso. « Sul problema dei 
contadini — dio» — la posi
zione della CGIL mi sembra 
francamente inconfutabile: un 
sindacato unitario, in quanto 
organizzazione dei lavoratori 
dipendenti, non pub avere al 
proprio Interno gruppi di la-

t ad esempio 

appunto dal ministro per 11 
Oaìnmercio estero 

voratori — come 
1 coltivatori diretti — ohe", a 
loro volta e In certi momenti 
sono datori di lavoro. Allora 
non si capisce perchè non do
vrebbero starci gli artigiani. 
Questo ovviamente è un di
scorso completamente diver
so da quello della necessità 
di portare avanti una politica 
che tenga conto del problemi 
di queste categorie, cioè una 
politica di alleanza che pur
troppo finora abbiamo fatto 
troppo poco». Sul problema 
della collocazione internatio* 
naie fi segretario generale del
la COIL afferma; «Abbiamo 
detto chiaramente: noi uscia
mo dalla FSM, gli altri deb
bono uscire dalla CISL Inter
nationale. Ce poco da fare: 
dobbiamo Impostare una poli
tica intemazionale che abbia 
una coerenza con le scelte 
che facciamo all'Interno ». 

Venendo a parlare delle tn-
compaubllità Lama sottolinea 
che «non si potrebbe nean
che fare un sindacato unitario 
che pretendesse di darsi una 
collocazione antagonista ri
spetto al partiti, un sindacato 
concepito come corpo separa
to: una specie di bidone chiu
so eoe si infila nella società ». 
« Noi che discutiamo di Incom
patibilità — sottolio» poco do

po — non dobbiamo dimenti
care che ci slamo costruiti su 
un'esperienza che è stata ed 
è sindacale, certo, ma anche 
profondamente politica. Biso
gna dire che quando le for
mule di incompatibilità sono 
il simbolo di un'ideologia, al
lora lo non posso accettare 
quelle degli altri e gli 
altri le mie. Se Invece le for
mule di incompatibilità diven
tano delle pure regote di com
portamento In rapporto ad 
una collocazione, diciamo cosi 
Ideologica che Invece è comu
ne e definita, I dissensi si e-
sprimono sulle misure e non 
su aspetti di fondo. Allora rac
cordo si trova». 

Lama conclude affrontando 
U problema del tempi del pro
cesso unitario che non sono 
« logorati ». « Per noi — affer
ma — il 1972 è l'anno In cui 
si può fare. Abbiamo predi
sposto che 11 dibattito sul do
cumento si concluda all'inizio 
dell'autunno In modo da po
ter rispettare le tappe che 
erano già state previste e cioè 
la riunione del tre consigli ge
nerali e la convocazione del 
tre congressi. Restano quindi 
le scadenze di Firenze. Abbia
mo anche detto chiaramente 
ohe noi non pensiamo che for
ze che rappresentano. In fon
do, piccole minoranze de) mo
vimento sindacale, possono 
porre dei veti alla realizzazio
ne di questo processo. Certa
mente vogliamo fare l'unità di 
tutti, ma se ci sono alcune 
forze esigue che non la voglio
no, esse non possono preten
dere di frenare U tutto. Biso
gna ohe tutti sappiano che 
questo è l'orientamento della 
CGIL». 

lavoro nell'Isola entro 11 1972. 
A Portovesme non è anco

ra intervenuto alcun fatto 
nuovo. Gli attuali 5.000 ope
rai impiegati nei cantieri edi
li e metalmeccanici che stan
no ultimando gli stabilimenti 
dell'ALSAR, dell'AMMI e del
la Euroallumlna, dovrebbero 
ridursi a 2.000 nei prossimi 
mesi. L'alternativa della pie
na occupazione — con una 
verticalizzazione della indu
stria estrattiva di base, fino 
al trattamento chimico e ma-
nufatturiero — non può che 
essere raggiunta che attraver
so un deciso impegno di lotta 
del lavoratori. 

D'altro canto, nelle Indu
strie già in funzione, 1 con
trasti si sviluppano dal plano 
salariale, normativo e contrat
tuale a quello politico e so
ciale, ponendo l'esigenza del 
controllo e della partecipazio
ne operaia a tutte le decisio
ni che riguardano l'organizza
zione del lavoro. 

Alla Metallotecnica, da cir
ca due mesi le maestranze si 
battono con la massima ener
gia per migliori salari, orari 
e ritmi di lavoro più umani, 
una maggiore difesa della sa
lute e della sicurezza. Hanno 
effettuato 100 ore di sciopero 
e tornano alla lotta da' mer
coledì. 

n padrone, l'Industriale to
rinese Pianelli. continua ad 
applicare le discriminazioni 
salariali ed una gestione del
l'azienda caratterizzata da con
dizioni di pesante sfruttamen
to. Ci sono operai sardi, rien
trati dalle emigrazioni con la 
prima qualifica, che vengono 
declassati a mansioni di ma
novali a 75.000 lire al mese di 
salarlo. Altri operai svolgono 
mansioni di prima e seconda 
categoria, ma vengono pagati 
per la terza e la nuarta. 

Gli operai della Metallotecni
ca chiedono un premio di pro
duzione mensile uguale per 
tutti, senza discriminazioni; la 
abolizione delle categorie più 
dequalificate e la definizione 
del tempi massimi di perma
nenza nella terza categoria 
(sei mesi); l'aumento della 
naca base (21 lire ora) per 
tutti. la abolizione della zona 
salariale nel rispetto delle 
norme di contratto: la tutela 
della salute attraverso la do
tazione di Impianti idonei ad 
eliminare le cause di pericolo; 
la costituzione di un comitato 
antinfortunistico aziendale tu
telato dal consiglio di fabbri
ca, col compito di controllare 
le condizioni di nocivltà, rac
cogliere I dati sugli Infortuni. 
Ultimo e fondamentale punto 
di questa piattaforma, la ri
chiesta del riconoscimento del 
consiglio di fabbrica (FIOM. 
PTM. TJTLM) e della attività 
sindacale da svolgere dentro 
l'azienda, allo scopo di dare 
DOLIMI ita ad osmi oneralo di 
esnlicare In maniera appro
fondita I nrobleml In merito 
alle condizioni normative ed il 
lavoro. 

In un documento diffuso dal 
sindacati viene ribadito II ca
rattere unitario della lotta In-
saettata dille maestranze del
la Metallotecnica. «Per porta
re avanti gli obiettivi fissati, 

Prime corse 
•••tarlo 

di formazione 
sindacale 

E* auto Inaugurato 11 primo 
corso unitario di formazione 
sindacale, a San Martino In 
Val Badia (Bolzano). Al corso 
partecipano più di 100 attivi
sti delle tre confederazioni. In
terverranno al lavori anche I 
segretari generali della CGIL, 
CISL e UIL, Lama, Storti e 
Ravenna. 

occorre l'unità della classe 
operaia. Questa unità può es
sere realizzata pienamente nel
la misura in cui la classe si 
crea quel strumenti di base 
che sono i consigli di fabbri
ca. Il consiglio, non è solo 
uno strumento più adeguato 
per portare avanti la lotta in 
fabbrica, ma è uno strumento 
politico-sindacale della classe 
che deve entrare In maniera 
continua in rapporto diretto 
con gli operai delle altre fab
briche, tramite i consigli Inter-
fabbrica, e più. in generale 
con la realtà sociale circo
stante. 

' Giuseppe Podda 

Mobilitati 
i chimici 

contro 
l'attacco 

padronale 
Domani per 24 ore 
scioperano i lavorato» 
ri del gruppo Ante 

L'intera categoria del la
voratori chimici è mobili
tata per rispondere all'at
tacco padronale e per 
stroncare sul nascere ogni 
aggressività fascista nelle 
fabbriche e nel paese. Que
sta l'Indicazione delle se
greterie generali della FU-

; cea-Cgll. e della Federchi-. 
mici che In un comunica
to, dopo aver ricordato la 
serrata effettuata In alcuni 

.reparti della Montedison 
di Ferrara, le minacce di 
sospensioni della Sincat e 
l'Intervento del carabinieri 
nella raffineria sarda Sa
nta, «ravvisano nell'atteg-

, glamento del padronato 
chimico e petrolifero 11 
persistere e l'estendersi 
di un disegno antisindaca
le e antioperaio che si 
collega alle posizioni ag-

. gresslve delle altre forze 
padronali di cui sono at
tuale espressione le so
spensioni alla Fiat». 

Intanto migliala di la
voratori chimici daranno 
vita nelle prossime ore a 
forti scioperi: se domani 
si fermano per l'intera 

6ornata gli operai e gli 
ìplegatl del gruppo Anic 

prosegue e si estende la 
azione di lotta del lavo
ratori Montedison di Fer
rara, Venezia, mentre si 
avviano ad una nuova bat
taglia aziendale quelli del
lo stabilimento di Mantova. 

A Ferrara gli scioperi 
del turnisti, decisi per ri
spondere alla grave serra
ta di 11 reparti, sono pro
seguiti domenica e ieri. 
Stamane scioperano 1 la
voratori normalisti e gli 
addetti alla manutenzione, 
che terranno assemblea ge
nerale davanti alla palaz
zina della direzione. 

Questa sera nel cortile 
della propria sede situa
ta nella via omonima si 
riunirà In assemblea pub
blica straordinaria 11 con
siglio di quartiere di via 
Bologna, che dedicherà in
teramente la seduta al pro
blema della Montedison. 
Domenica si è recato da
vanti alla fabbrica, costan
temente presidiata dai la
voratori, il segretario del 
PSL Mancini, che ha 
espresso piena solidarietà 
al lavoratori. Oggi a Mi
lano avrà luogo l'Incontro 
fra I sindacati e 11 presi
dente della Montedison. 

La lotta dei braccianti continua ad Investire campagne e città 
pugliesi, campane, emiliane e di altre regioni come l'Umbria. In 
Puglia In modo particolare I grandi scioperi hanno costretto gli 
agrari alla trattativa come è avvenuto a Foggia. Oggi il ministro 
Donat Cattin e II sottosegretario Toros saranno a Bari per la ri
presa delle trattative Interprovinciali per I contratti dei braccianti 
e I patti di colonia. A Taranto I tre sindacati hanno deciso la 
prosecuzione dello sciopero bracciantile di altre 72 ore. Assieme al 
braccianti pugliesi rafforzano la loro azione anche I coloni che 
si battono per il rinnovo del patto. A Brindisi si prepara uno 
sciopero generale unitario (resta da definire la data) a sostegno 
delle Iniziative dei braccianti e coloni. In Campania la lotta è 
particolarmente forte nella plana del Sele: per 11 22 è previsto 
lo sciopero generale a Salerno. In Emilia decine di migliala di 
braccianti scenderanno In lotta questa settimana: a Forlì, dopo 
la rottura delle trattative il 23 e 24 l'astensione dal lavoro ri
guarderà le aziende a conduzione capitalistica, il 26 e 27 tutte 
le aziende agricole. Due giornate di lotta anche a Reggio Emilia 
e Piacenza (mercoledì e giovedì). A Modena per domani è 
indetta l'assemblea provinciale del braccianti per decidere la 
prosecuzione della lotta. A Ferrara braccianti e mezzadri mani
festano Il 23. 

Dal nostro inviato 
LECCE. 19 

I coloni entrano sempre più 
massicciamente nella lotta in 
corso nelle campagne pugliesi 
per il rinnovo del contratti 
bracciantili e dei patti colo
nici. In tutto il Salento or
mai, la battaglia dei coloni 
non è più un fatto da catego
ria, ma una lotta che inve
ste intere popolazioni. E' la 
rivolta contro questi rappor
ti, contro leggi anacronistiche 
e di remora allo sviluppo del
l'agricoltura, che qui vuol di
re sviluppo generale. I prota
gonisti reali delle grandi tra
sformazioni fatte qui nel sa-
lentino, sono stati 1 coloni; 
se queste sono diventate delle 
Provincie ricche di olio e di 
vino lo si deve al lavoro dei 
coloni che hanno trasformato 
1 terreni nudi dati loro da
gli agrari concedenti. Que
sti, poi hanno ottenuto le tra
sformazioni a costo zero o 
quasi, e poi si sono arricchiti 
sul sudore dei coloni. Due an
ni or sono furono affrontate 
qui con maggiore forza le pri
me battaglie vittoriose dei co
loni che riuscirono a strappa
re i primi patti provinciali 
che contenevano alcuni punti 
fermi: aumento del riparti, 
riduzione delle spese, rico
noscimento dei patti coloiut», 
nuovi strumenti sindacali. 

Adesso I coloni vogliono fa
re un altro grande passo in 
avanti. Mentre in Parlamento 
è aperta la battaglia per la 
legge sul superamento della 
colonia, 1 coloni vogliono rin
novare 1 patti ponendo al cen
tro la richiesta del riparto del 
prodotti al 70 per cento per i 
coloni, il riparto delle spe
se (70 per cento al conceden
te) e l'obbligo del migliora
menti e delle trasformazioni. 
nonché la crescita dei poteri 
e degli strumenti sindacali 
aziendali e contrattuali. 

GII agrari a questa piatta
forma rispondono con Intran
sigenza; sostengono che sono 
disposti a discutere del con
tratto del braccianti, ma non 
sul rinnovo del patti colonici. 
n disegno è evidente, divide
re i braccianti dal coloni, mor
tificare questi ultimi che sono 
qui nel Salento la struttura 
portante del fronte di lotta 
anche per le riforme. La gra
vità di questo disegno padro
nale è stata compresa In pie
no da tutto 11 movimento In 
atto nelle campagne puglie
si. I sindacati hanno ribadi
to anche ieri 1 loro tre pun
ti fermi, alla vigilia della ri
presa delle trattative in qua
si tutte le più vince pugliesi 
e a Bari, alla presenza del sot
tosegretario al Lavoro. 

I punti fermi riguardano: 
1) le trattative devono Investi
re sia 1 contratti bracciantili 
che I patti colonici; 2) si de
ve trattare sulle questioni eco
nomiche e su quelle del pote
re nelle aziende; 3) le trat
tative devono essere riprese 

Qui a Lecce — ove le trat
tative riprendono domani — 
cinquemila coloni sono venu
ti da tutti 1 centri colonici 
per dire agli agrari che devo
no firmare subito l patti. E" 
stata questa di oggi una ma
nifestazione imponente dei co
loni leccesi che, giunti • dal 
Comuni tradizionali della co
lonia, hanno dato luogo a un 
grande raduno a Porta Napo
li, da dove ha preso il via 
un immenso corteo. Anche 
nelle fabbriche come l'Harri's 
Moda e nel cantieri si sono 
effettuate varie sospensioni 
dal lavoro. 

Nel grande comizio svol
tosi a Piazza Sant'Oronzo 11 
compagno Solalnl. segretario 
nazionale della Federbracclan-
ti. che ha parlato dopo 11 se
gretario della CdL. di Lecce, 
compagno Giovanni Leucci, ha 
affermato: «L'intervento del 
ministero del Lavoro per sbloc
care le vertenze pugliesi, sa
rà suscettibile di positivi ri

sultati nella misura in cui 
contribuirà a far si che l'in
tero arco di problemi con
trattuali pugliesi sia rapida
mente risolto: rinnovo con
giunto dei contratti del brac
cianti e dei capitolati di co
lonia, avendo a base le piat
taforme unitarie presentate 
dai sindacati. Solo cosi po
trà dirsi risolta questa gran
de vertenza: ogni altra ipo
tesi è fuori della realtà». 

Anche nelle altre province 
salentine, in quelle di Brindisi 
e di Taranto — che poi è la 
zona ove si concentra il mas
simo della colonia pugliese 
— questa di oggi è stata un'al
tra giornata di lotta. A Bava, 
In provincia di Taranto, vi è 
stato Io sciopero generale. A 
Manduria, il più importante 
centro colonico tarantino, vi 
è stata un'altra grande ma
nifestazione di coloni e di 
braccianti. Nel brindisino nu
merose sono le aziende occu
pate dai coloni, come quella 
Reale a Cellino e l'azienda 
Braccio a Francatila. Quasi 
tutti I Consigli comunali del 
Salento hanno preso posizione 
a favore dei coloni. 

A Foggia mentre sono ripre
se le trattative a livello ri
stretto per affrontare I punti 
controversi (piani colturali. 
contrattazione aziendale, con
trollo dei finanziamenti) nel
le campagne la lotta braccian
tile ha bloccato tutte le gran
di aziende capitalistiche che 
sono occupate e piantonate dal 
lavoratori da ben tre setti
mane. Manifestazioni si sono 
svolte in numerosi centri. 

Italo Palasciano 

Manifestazione 
contadina 

a Agrigento 
PALERMO. 19 

Una forte manifestazione 
contadina a carattere provin
ciale ha aperto questa matti
na, ad Agrigento. la settimana 
di lotte indetta in tutta la 
Sicilia dalla Alleanza per 11 pa
gamento delle Integrazioni co
munitarie oiiograno (400000 
pratiche inevase), per la rapi
da e completa applicazione 
della legge sull'affitto, per la 
riforma di colonia e mezza
dria, la assistenza farmaceuti
ca e la previdenza, l'attuazio
ne infine delle opere già deci
se dalle consulte zonali dello 
ESA. Un incontro col prefet
to, avvenuto al termine di u* 
na manifestazione con corteo 
per le strade del centro è 
valso ad imporre l'immediata 
costituzione della commissio
ne per la fissazione delle nuo
ve tabelle dell'affitto, e a fare 
assumere l'impegno di con
vocare gli enti interessati al 
pagamento delle integrazioni. 

Già Ieri si erano svolte una 
altra manifestazione per l'af
fitto a Sciacca, ed un raduno 
unitario dei coloni, che si ap
prestano alla lotta per 11 rin
novo del patto, a San Cipir-
rello. Altre Iniziative per la 
lotta colonica si preparano nel 
trapanese. A fine settimana 
si avranno un concentramento 
dei fittavoli dell'altipiano a 
Ragusa (domenica), un ra
duno contadino a Catania (lu
nedi), e una ventina di con
centramenti zonali di coltiva
tori, fittavoli e coloni In zone 
chiave come Mazzarino. Pachi
no, Lentinl, Mussomell, Maza-
ra del Vallo. 

Dipendenti 0NMI 
IR agitazione 

I dipendenti dell'Opera na
zionale maternità ed Infanzia 
(ONMI) sono In sciopero uni
tario. fino a domani per ot
tenere miglioramenti econo
mici e normativi. 

Come 
e quanto 
investire 
nel Sud 

La discussione Hello leggi per 
gli interventi nel Mezzogior
no al Senato si è fondina 
con una serrala polemica Milla 
entità dei finanziamenti da de
stinare alle regioni meridiona
li. Nessuno può meravigliarsi 
che questo problema abbiti 
dato luogo ad un dibattito pro
trattosi per due sedute e ad uno 
scontro tra un eonsistente 
gruppo di senatori democristia
ni ed il governo e abbia per
sino fatto ventilare dal mi
nistro Tuviani la minaccia del
la richiesta di un voto dì fi
ducia. 

In effetti i finanziamenti 
previsti dalla legge governati
va sono apparsi a tutti non 
solo insufficienti e inadeguati. 
ma anche inferiori a quelli di
sponibili negli anni 1068, I%9, 
1°70. Soltanto in seguito a 
fortissime pressioni di diverse 
parti politiche, il governo si 
è deciso ad aumentare gli stan
ziamenti di altri duecento mi
liardi, con una decisione tar
diva ed irrisoria nei confronti 
della drammatica situazione 
economica e sociale esistente 
nel Mezzogiorno. 

Noi comunisti avevamo pre
sentato, insieme con i sena
tori del PSIUP un emenda
mento per proporre la isti
tuzione di un fondo di 2.200 
miliardi per il quinquennio 
1972-76 da destinarsi alle Ite-
gioni e da spendersi subito. 
soprattutto in direzione della 
agricoltura. L* emendamento 
prevedeva, infatti, che la me
tà del fondo dovesse essere in
vestita per portare avanti la 
irrigazione delle campagne, 
per dare l'acqua alle popola
zioni, e per la trasformazio
ne e commercializzazione dei 
prodotti agricoli. Esistono i 
progetti che occorre realizza
re subito in modo da offrire 
nuove possibilità di lavoro e 
frenare l'esodo dalle campagne. 

A queste esigenze non ai è 
potato sottrarre neppure un 
gruppo numeroso di senatori 
democristiani che hanno pre
sentato un emendamento che 
riprendeva in gran parte il 
nostro, ma con due importnn 
ti differenze: con la prima. 
i fondi venivano dati dai de
mocristiani alla Cassa per il 
Mezzogiorno e non alle Regio
ni; con la seconda, i 2.600 mi
liardi previsti nell'emendamen
to del de Scardaccione sareb
bero stati presi dal complesso 
dei miliardi stanziati per il 
Mezzogiorno. In questo modo 
gli investimenti complessivi 
nelle zone meridionali non 
sarebbero stali aumentati e sa
rebbe stalo soltanto derisa per 
legge la distribuzione per set
tori dei finanziamenti. 

II problema è un altro e 
non può essere eluso in alcun 
modo. Occorre intervenire su
bito e in modo massiccio nel 
Mezzoggtorno, che è colpito, 
oggi, in tutti i settori, da una 
drammatica crisi economica e 
sociale. Quasi tutte le piccole 
e medie industrie si trovano 
in condizioni quasi fallimen
tari, la disoccupazione cresce 
ed il flusso degli emigrati ha 
ripreso a manifestarsi in mi
sura crescente. Certo bisogna 
fare nazionalmente scelte qua
lificate perché non è giusto. 
come ha osservalo lo stesso 

senatore democristiano Scardac
cione. spendere ogni anno due
mila miliardi per il ministe
ro della Difesa e negare poi 
al Mezzogiorno ì fondi neces
sari per evitare almeno ama 
sua ulteriore degradazione eco
nomica e sociale. Purtroppo i 
senatori democristiani si so
no accontentati di an modesto 
compromesso, ottenendo sol
tanto che nel quinquennio 
*7z-76 ri possano impegnare 
per programmi di investimen
ti da parte della Cassa altri 
duecento cinquanta miliardi. 
che saranno però effettivamen
te spendibili soliamo nel suc
cessivo quinquennio. 

Noi comunisti ci siamo bat
tati per l'approvazione del no
stro emendamento chiedendo 
una svolta nella politica me
ridionale che sia accompa
gnata da un massiccio sposta
mento di risorse in direzione 
del Mezzogiorno. Abbiamo 
quindi votato contro la legge 
del governo, decisi a conti
nuare la nostra azione nel di
battilo alla Camera e nelle lot
te popolari per ottenere che 
si affrontino effetti*amente e 
con mezzi finanziari adeguali 
i drammatici problemi delle 
popolazioni meridionali, che 
tono innanzitutto problemi di 
lavoro, con una occupazione 
stabile e giitulamente retri-
baita. 

Luigi Pirtetu 


